
Art. 9 - ter 

  

             Commissario straordinario per l'attuazione  

        degli interventi pubblici nell'area dei Campi Flegrei  

  

  1. Al fine di assicurare la celere realizzazione degli interventi 

di riqualificazione sismica sugli edifici di proprieta’ pubblica 

esistenti nella zona di intervento di cui all’articolo 9-bis, comma 

1, lettera a), nonche'  di  assicurare  la   funzionalita'   delle 

infrastrutture di trasporto e degli  altri  servizi  essenziali  e 

prioritari di cui all’articolo 9-bis, comma 1, lettera  b),  con 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro 

quindici giorni dalla data  di  entrata  in  vigore  della  legge  

di conversione del presente decreto su  proposta  del  Ministro  per  

la protezione civile e le politiche del mare, e' nominato, tra  

soggetti dotati di professionalita'  specifica  e  competenza  

gestionale  per l'incarico da svolgere, un  Commissario  

straordinario,  a  cui  sono attribuiti i compiti e le funzioni di 

cui all'articolo 12,  comma  1, secondo periodo, del decreto-legge 

31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 

29 luglio 2021, n. 108. Il Commissario straordinario,  nominato  ai  

sensi  del  primo   periodo,   provvede all'espletamento dei propri 

compiti e delle proprie  funzioni  con  i poteri e secondo le 

modalita' previsti dall'articolo 12, comma 5, del decreto-legge n. 

77 del 2021. In caso di adozione delle ordinanze  di cui al  primo  

periodo  del  comma  5  del  citato  articolo  12,  e' necessaria 

la previa intesa con la regione Campania, non si applicano gli  

obblighi  di  comunicazione  ivi   previsti   ed   e'   altresi' 

autorizzata, nella misura strettamente necessaria  ad  assicurare  

la realizzazione  dell'intervento  ovvero  il  rispetto   del   

relativo cronoprogramma, la possibilita' di derogare alle 

disposizioni di  cui al terzo periodo del medesimo comma 5.  

  2. Il Commissario straordinario di cui  al  comma  1  provvede,  

in particolare:  

    a) a predisporre, d'intesa con la regione Campania  e  sentiti  

i sindaci dei comuni di Bacoli,  Napoli  e  Pozzuoli,  il  

Dipartimento della protezione  civile  e  il  Dipartimento  per  le  

politiche  di coesione e per il sud della Presidenza del Consiglio 

dei ministri:  

      1) sulla base dei criteri e delle priorita' indicati nel  piano 

straordinario di analisi della vulnerabilita'  delle  zone  edificate 

approvato con il citato decreto del Ministro per la protezione civile 

e  le  politiche  del  mare  26  febbraio  2024,  adottato  ai  sensi 

dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 12 ottobre 2023, n.  140, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023,  n.  183, 

uno o  piu'  programmi  di  interventi  urgenti  di  riqualificazione 

sismica degli edifici pubblici, dando priorita' all'attuazione  

degli interventi  di  riqualificazione  sismica  concernenti  gli   

edifici pubblici destinati ad uso scolastico o universitario, 

nonche'  quelli che ospitano minori, detenuti o persone con 

disabilita'; i  programmi di cui al presente comma comprendono 

altresi' gli interventi previsti dal  primo  e  secondo  programma  



di  interventi  sugli  edifici  di proprieta' pubblica di cui al 

capitolo 4.1, fasi (iii)  e  (iv),  del citato piano  straordinario;  

a  tali  fini,  il  Dipartimento  della protezione civile provvede 

ad inviare al Commissario straordinario di cui al comma 1 i programmi 

di intervento di cui al capitolo 4.1, fasi (iii) e (iv), del citato 

piano straordinario, una volta  concluse  le relative istruttorie 

previste dal  medesimo  piano  straordinario.  I codici unici di 

progetto (CUP), i soggetti attuatori, i criteri e  le modalita' di 

realizzazione di tali  programmi  sono  individuati  con proprio 

provvedimento dal Commissario  straordinario  ai  fini  della 

successiva attuazione;  

      2) anche sulla base degli  esiti  dell'attivita'  svolta  dalla 

regione Campania ai  sensi  dell'articolo  5,  comma  1,  del  citato 

decreto-legge  n.  140  del  2023,  con  particolare  riguardo   alla 

realizzazione degli interventi individuati dalla medesima regione 

con classe d'urgenza «molto elevata» o «elevata», uno o piu' 

programmi di interventi urgenti finalizzati ad assicurare la  

funzionalita'  delle infrastrutture di  trasporto  e  degli  altri  

servizi  essenziali  e prioritari secondo quanto previsto nella 

pianificazione di  emergenza nell'area dei Campi Flegrei;  

    b) ad attuare gli interventi inseriti nei programmi di  cui  alla 

lettera a), numeri 1) e 2), del presente comma ed approvati ai  sensi 

del comma 3, anche per il tramite di soggetti attuatori dallo  stesso 

individuati mediante proprio provvedimento e senza nuovi  o  maggiori 

oneri per la finanza pubblica;  

    c) ad esercitare i poteri sostitutivi nei  confronti  degli  enti 

locali in caso di mancato adempimento  degli  obblighi  previsti  

dal presente capo; ai fini  dell'esercizio  dei  poteri  sostitutivi,  

il Commissario  straordinario,   constatato   l'inadempimento,   

assegna all'ente locale interessato un termine per provvedere non 

superiore a quindici giorni e, in caso di perdurante inerzia,  adotta  

tutti  gli atti o i provvedimenti necessari.  

  3. I programmi predisposti dal Commissario straordinario  ai  sensi 

del comma 2, lettera a), numeri 1) e 2), sono approvati  con  decreto 

del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, previa 

deliberazione del Consiglio dei ministri, e contengono,  per  ciascun 

intervento, l'indicazione del codice unico di  progetto  (CUP)  e  

un dettagliato  cronoprogramma   procedurale   e   finanziario   

recante l'indicazione  degli  obiettivi  iniziali,  intermedi  e  

finali,  da comunicare al Ministero dell'economia e delle finanze -  

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.  

  4. Il Commissario straordinario di cui al comma 1 resta  in  carica 

sino al 31 dicembre 2027. Il compenso del  Commissario  straordinario 

e' determinato con  il  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  

dei ministri di cui al medesimo comma 1 in misura non superiore a  

quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6  luglio  

2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 

2011,  n. 111, con oneri a carico delle risorse di cui al comma 9 

del  presente articolo. Al conferimento dell'incarico di Commissario  

straordinario non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 

5, comma 9,  del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,  convertito,  

con  modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,  fermo  



restando  quanto  previsto dall'articolo 1, comma 489, della legge 

27 dicembre 2013, n.  147,  e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, 

comma  3,  del  decreto-legge  28 gennaio 2019, n. 4, convertito, 

con  modificazioni,  dalla  legge  28 marzo 2019, n. 26. Fermo 

restando il limite  massimo  retributivo  di legge, ove nominato tra 

dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  2001, n. 165, il 

Commissario straordinario, in aggiunta al compenso di  cui al  

presente  comma,  conserva  il  trattamento  economico  fisso   e 

continuativo  nonche'  quello  accessorio   dell'amministrazione   

di appartenenza, che resta  a  carico  della  stessa.  Con  la  

medesima procedura  di  cui  al  comma  1  si  puo'  provvedere  alla   

revoca dell'incarico di Commissario straordinario, anche in  

conseguenza  di gravi  inadempienze  occorse   nello   svolgimento   

delle   funzioni commissariali.  

  5.  Per  l'esercizio  dei   compiti   assegnati,   il   Commissario 

straordinario si avvale di una struttura di supporto posta  alle  

sue dirette dipendenze, costituita con  il  decreto  del  Presidente  

del Consiglio dei ministri di cui al comma 1 e che opera sino  alla  

data di  cessazione  dell'incarico  del  Commissario  straordinario.  

Alla struttura  di  supporto  e'  assegnato  un  contingente  massimo   

di personale  pari  a  venticinque  unita',  di  cui  una  di  

personale dirigenziale di livello generale e due di personale  

dirigenziale  di livello non generale, nominate anche ai sensi 

dell'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, e  ventidue  unita' di   personale   non   dirigenziale,    

dipendenti    di    pubbliche amministrazioni centrali e di enti 

territoriali,  individuate  previa intesa con le amministrazioni e 

con gli enti  predetti,  in  possesso delle competenze e dei requisiti 

di professionalita' richiesti per il perseguimento delle finalita' 

e l'esercizio delle funzioni di cui  al presente articolo, con 

esclusione del personale  docente,  educativo, amministrativo, 

tecnico e ausiliario delle  istituzioni  scolastiche. 

Il personale di cui al secondo periodo, ai  sensi  dell'articolo  

17, comma 14, della legge 15 maggio 1997,  n.  127,  e'  collocato  

fuori ruolo o in posizione di comando, distacco o altro analogo 

istituto  o posizione previsti dai rispettivi ordinamenti, 

conservando  lo  stato giuridico     e     il     trattamento     

economico     fondamentale dell'amministrazione di appartenenza. Al 

personale  non  dirigenziale della struttura di supporto e' 

riconosciuto il trattamento  economico accessorio,  ivi  compresa  

l'indennita'  di   amministrazione,   del personale  non  dirigenziale  

della  Presidenza  del  Consiglio   dei ministri  e,  con  uno   o   

piu'   provvedimenti   del   Commissario straordinario, puo' essere 

riconosciuta la corresponsione di compensi per prestazioni di lavoro 

straordinario nel limite massimo di  trenta ore mensili 

effettivamente svolte, oltre a quelle gia'  previste  dai rispettivi 

ordinamenti e comunque nel rispetto  della  disciplina  in materia 

di orario di lavoro, di cui al decreto legislativo  8  aprile 2003, 

n. 66. Il trattamento  economico  del  personale  collocato  in 

posizione di comando o  fuori  ruolo  o  altro  analogo  istituto  

e' corrisposto secondo le modalita' previste dall'articolo 70, comma 



12, del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165.  Al   

personale dirigenziale di livello generale e non generale  della  

struttura  di supporto e' riconosciuta la retribuzione  di  parte  

variabile  e  di risultato in misura pari a  quella  riconosciuta  

rispettivamente  ai dirigenti di  livello  generale  e  di  livello  

non  generale  della Presidenza del Consiglio  dei  ministri.  

All'atto  del  collocamento fuori  ruolo  e'  reso  indisponibile,   

nella   dotazione   organica dell'amministrazione  di  provenienza,  

per  tutta  la   durata   del collocamento fuori ruolo, un numero 

di posti equivalente dal punto di vista finanziario. Al personale 

dirigenziale e non dirigenziale della struttura di  supporto  non  

si  applicano  le  disposizioni  di  cui all'articolo 5, comma 9, 

del decreto-legge  6  luglio  2012,  n.  95, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7  agosto  2012,  n.  135, fermo restando 

quanto previsto  dall'articolo  1,  comma  489,  della 

legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, 

comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019,  n.  4,  convertito,  

con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Con il 

provvedimento istitutivo della struttura di supporto sono 

determinate,  nei  limiti di quanto previsto dal comma 9 del presente 

articolo,  le  specifiche dotazioni finanziarie e strumentali  

nonche'  quelle  del  personale, anche dirigenziale, di cui al 

secondo  periodo  del  presente  comma, necessarie al funzionamento 

della medesima struttura.  

  6.  Per  l'esercizio  delle  proprie   funzioni,   il   Commissario 

straordinario puo' avvalersi di un numero massimo di  cinque  esperti 

di comprovata qualificazione  professionale,  da  esso  nominati  

con proprio provvedimento, cui compete un compenso massimo annuo di  

euro 50.000 al lordo dei contributi previdenziali e degli oneri 

fiscali  a carico dell'amministrazione per singolo incarico,  

nonche',  mediante apposite convenzioni e senza nuovi o maggiori 

oneri  a  carico  della finanza  pubblica,  delle   strutture,   

anche   periferiche,   delle amministrazioni      centrali      dello      

Stato, dell'Unita' Tecnica-Amministrativa istituita dall'articolo 15 

dell'ordinanza  del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3920 

del  28  gennaio  2011, dell'Agenzia del demanio, della regione  

Campania  e  dei  comuni  di Bacoli, Napoli e Pozzuoli. Per le 

medesime finalita' di cui al  primo periodo,  il  Commissario  

straordinario  puo'   stipulare   apposite convenzioni con le 

societa'  in  house  dello  Stato,  della  regione Campania ovvero 

dei comuni di cui al medesimo primo periodo o con  le societa' 

partecipate a controllo statale, i cui oneri  sono  posti  a carico 

dei quadri economici degli interventi da realizzare nel limite 

massimo del 2 per cento.  

  7. Al Commissario straordinario e' intestata apposita  

contabilita' speciale aperta presso la Tesoreria dello Stato su cui 

sono assegnate le risorse destinate alla realizzazione degli 

interventi inseriti nei programmi di cui al comma 3 e  le  eventuali  

risorse  finanziarie  a qualsiasi titolo destinate o da destinare  

alla  realizzazione  degli interventi di cui al comma 14.  

  8. Al termine della  gestione  straordinaria  di  cui  al  presente 



articolo, con decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri,  

su proposta, ove  nominata,  dell'Autorita'  politica  delegata  per  

la protezione civile, d'intesa con  la  regione  Campania  e  sentiti  

i sindaci dei comuni di Bacoli, Napoli e Pozzuoli, e'  disciplinato  

il subentro dell'autorita' competente in via  ordinaria  

nell'attuazione degli interventi di cui al comma 3 pianificati e non 

ancora  ultimati nonche'  il  versamento  al   rispettivo   bilancio   

delle   risorse finanziarie residue necessarie per la  conclusione  

degli  interventi medesimi. Le risorse diverse da  quelle  di  cui  

al  primo  periodo, derivanti dalla chiusura della contabilita' 

speciale di cui al  comma 7, ancora disponibili al termine della 

gestione  commissariale,  sono versate all'entrata del bilancio dello 

Stato, ad eccezione di  quelle derivanti da fondi  di  diversa  

provenienza,  che  sono  versate  al bilancio delle amministrazioni 

di provenienza.  

  9. Agli oneri derivanti dai commi 1, 4, 5  e  6,  quantificati  

nel limite massimo di euro 1.856.294 per l'anno 2024 e nel limite 

massimo di euro 3.712.586 per ciascuno  degli  anni  dal  2025  al  

2027,  si provvede  mediante  corrispondente  riduzione  del   Fondo   

di   cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 

n. 190.  

  10. Per la realizzazione  degli  interventi  di  cui  al  comma  

2, lettera a), numeri 1) e 2), e' autorizzata la  spesa  complessiva  

di euro 420.755.000 nel periodo 2024-2029, di cui  euro  44.084.000  

per l'anno 2024, euro 56.650.000 per ciascuno degli  anni  2025  e  

2026, euro 77.250.000 per l'anno 2027, euro 97.026.000 per l'anno  

2028  ed euro 89.095.000 per l'anno 2029. Le risorse di cui al  primo  

periodo sono destinate:  

    a) nella misura di euro  23.484.000  per  l'anno  2024,  di  euro 

25.750.000 per ciascuno degli  anni  dal  2025  al  2027  e  di  euro 

35.226.000 per l'anno 2028, alla realizzazione  degli  interventi  

di cui al comma 2, lettera a), numero 1);  

    b) nella misura di euro  20.600.000  per  l'anno  2024,  di  euro 

30.900.000 per ciascuno degli anni 2025 e 2026,  di  euro  51.500.000 

per l'anno 2027, di  euro  61.800.000  per  l'anno  2028  e  di  euro 

89.095.000 per  l'anno  2029,  alla  realizzazione  degli  interventi 

inseriti nel primo piano di interventi urgenti di  cui  al  comma  

2, lettera a), numero 2).  

  11. Agli oneri derivanti dal comma 10, pari a euro  44.084.000  

per l'anno 2024, a euro 56.650.000 per ciascuno degli anni 2025 e 

2026, a euro 77.250.000 per l'anno 2027, a euro 97.026.000 per l'anno 

2028  e a euro 89.095.000 per l'anno 2029, si provvede:  

    a)  quanto  a  euro  7.800.000  per   l'anno   2024,   a   valere 

sull'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 140,  della 

legge 11 dicembre 2016, n. 232,  relativamente  alla  quota  affluita 

nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze 

con il decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri  21  luglio 

2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  226  del  27  settembre 

2017, per gli  interventi  di  prevenzione  del  rischio  sismico  

di competenza  del  Dipartimento  Casa  Italia  della   Presidenza   

del Consiglio dei ministri;  

    b) quanto a euro 20.834.000 per l'anno 2024,  a  euro  30.900.000 



per ciascuno degli anni 2025 e 2026, a  euro  41.200.000  per  l'anno 

2027, a euro 40.376.000 per l'anno  2028  e  a  euro  42.745.000  

per l'anno 2029, mediante  corrispondente  riduzione  delle  risorse  

del Fondo per lo  sviluppo  e  la  coesione,  periodo  di  

programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della 

legge 30  dicembre 2020, n. 178, imputata sulla  quota  afferente  

alle  amministrazioni centrali ai sensi dell'articolo 1, comma 178, 

lettera b), numero  1), della medesima legge n. 178 del 2020;  

    c) quanto a euro 15.450.000 per l'anno 2024,  a  euro  25.750.000 

per ciascuno degli anni 2025 e 2026, a  euro  36.050.000  per  l'anno 

2027, a euro 56.650.000 per l'anno  2028  e  a  euro  46.350.000  

per l'anno 2029, mediante  corrispondente  riduzione  delle  risorse  

del Fondo per lo  sviluppo  e  la  coesione,  periodo  di  

programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della 

legge 30  dicembre 2020, n. 178, per la parte relativa  alle  risorse  

indicate  per  la regione Campania dalla delibera del CIPESS n. 

25/2023  del  3  agosto 2023, adottata ai sensi  dell'articolo  1,  

comma  178,  lettera  b), numero 2), della medesima legge n. 178 del 

2020. Delle risorse di cui al presente comma e' data evidenza 

nell'Accordo per  la  coesione  da definire tra la  regione  Campania  

e  il  Ministro  per  gli  affari europei, il Sud,  le  politiche  

di  coesione  e  il  PNRR  ai  sensi dell'articolo 1, comma 178, 

lettera d), della legge 30 dicembre 2020, n. 178.  

  12. All'articolo 11 della  legge  22  dicembre  1984,  n.  887,  

il diciottesimo comma e' abrogato. Con decreto  adottato  ai  sensi  

del comma  13,  alinea,  e'  stabilita  la  data  di  soppressione  

della Struttura di supporto del Commissario straordinario nominato 

ai sensi del predetto articolo 11, diciottesimo comma, della legge 

n. 887  del 1984. Fino alla data indicata nel decreto di cui al 

secondo periodo e comunque non oltre la data del 31 dicembre 2024, 

detta  Struttura  di supporto, con il personale ad essa assegnato 

alla data del  3  luglio 2024 e nei limiti delle risorse utilizzabili 

allo scopo, assicura  lo svolgimento delle  attivita'  necessarie  e  

urgenti  correlate  agli interventi in corso di cui al comma 13, 

lettera b),  ultimo  periodo, con particolare riferimento alle opere 

o ai lavori gia' eseguiti o in fase di collaudo, inviando con  cadenza  

periodica,  almeno  mensile, apposita relazione al Commissario 

straordinario di cui al comma 1, al Dipartimento per  le  politiche  

di  coesione  e  per  il  sud  della Presidenza del Consiglio dei 

ministri e al Ministero dell'economia  e delle finanze - Dipartimento 

della Ragioneria generale  dello  Stato. 

Entro il 1° settembre 2024,  il  Presidente  della  regione  Campania 

provvede a trasmettere al Dipartimento per le politiche di coesione 

e per il sud della Presidenza del Consiglio dei ministri e al 

Ministero dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  della   

Ragioneria generale dello Stato una dettagliata e  documentata  

relazione  sullo stato di attuazione del  programma  di  adeguamento  

del  sistema  di trasporto   intermodale   nelle   zone   interessate   

dal   fenomeno bradisismico approvato dalla regione Campania ai sensi  

del  predetto articolo 11,  diciottesimo  comma,  della  legge  n.  

887  del  1984, contenente l'indicazione:  

    a) degli interventi conclusi, di quelli in corso di  svolgimento, 



con la specificazione dello stato di avanzamento, nonche'  di  quelli 

da avviare alla data del 3 luglio 2024;  

    b) della tipologia delle fonti di finanziamento utilizzate 

ovvero destinate alla realizzazione degli interventi previsti dal 

programma;  

    c) dell'entita' delle risorse stanziate, di quelle impegnate e 

di quelle erogate in relazione a ciascuno degli interventi previsti  

dal programma;  

    d) dell'entita' delle risorse  occorrenti  per  il  completamento 

degli interventi inseriti nel programma e non ancora avviati;  

    e) dei rapporti attivi e passivi di  titolarita'  del  Presidente 

della regione Campania, quale Commissario straordinario ai sensi  

del predetto articolo 11, diciottesimo comma,  della  legge  n.  887  

del 1984,  afferenti  all'esecuzione  degli   interventi   previsti   

dal programma,  ivi  compresi   quelli   derivanti   da   affidamenti   

a concessionari ovvero a contraenti generali;  

    f) degli eventuali contenziosi e del loro esito;  

    g) dell'entita'  delle  risorse  disponibili  sulla  contabilita' 

speciale  intestata  al  Presidente  della  regione  Campania   quale 

Commissario  straordinario  ai  sensi  del  predetto   articolo   11, 

diciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984.  

  13. Con uno  o  piu'  decreti  del  Presidente  del  Consiglio  

dei ministri, adottati su proposta del Ministro per la protezione  

civile e le politiche del mare e del Ministro per  gli  affari  

europei,  il Sud, le politiche di coesione e il PNRR di concerto con  

il  Ministro dell'economia e delle finanze, sono individuati:  

    a) sentito il Commissario straordinario di cui al  comma  1,  

gli interventi inseriti nel  programma  di  adeguamento  del  sistema  

di trasporto   intermodale   nelle   zone   interessate   dal   

fenomeno bradisismico approvato ai sensi dell'articolo 11, 

diciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984, nel testo vigente 

fino alla data  del  3 luglio 2024, non ancora avviati e ritenuti 

urgenti per assicurare  la funzionalita' delle infrastrutture di 

trasporto nelle predette  zone, nonche' le risorse europee e 

nazionali utilizzabili  allo  scopo.  Ai fini  del  primo  periodo,  

si  considerano  non  avviati  anche  gli interventi oggetto di  

affidamento  da  parte  del  Presidente  della regione  Campania,  

quale  Commissario  straordinario  ai  sensi  del predetto articolo 

11, diciottesimo comma,  della  legge  n.  887  del 1984, a 

concessionari o a contraenti generali in relazione ai  quali, alla 

data del 3 luglio  2024,  non  sia  stata  iniziata  l'attivita' 

realizzativa  da  parte  dei  medesimi  concessionari  o   contraenti 

generali ovvero in relazione ai quali, alla medesima data, non  siano 

stati sottoscritti dai predetti concessionari o contraenti generali 

i contratti  con  gli  operatori  economici   incaricati   della   

loro realizzazione;  

    b) sulla base del contenuto della relazione di cui al comma 12  

e degli esiti dell'istruttoria svolta congiuntamente  dal  

Dipartimento della protezione civile, limitatamente  a  quanto  di  

competenza  in relazione alla rilevanza degli  interventi  ai  fini  

dell'attuazione 



della  pianificazione  di  emergenza,  e  dal  Dipartimento  per   

le politiche di coesione e per il sud della Presidenza del Consiglio 

dei ministri e dal Ministero dell'economia e delle finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale  dello  Stato  in  

contraddittorio  con  la Struttura di supporto del Commissario 

straordinario nominato ai sensi dell'articolo 11, diciottesimo 

comma, della legge n.  887  del  1984, nel testo vigente fino alla 

data del 3 luglio 2024, e con gli  uffici della regione Campania 

operanti a supporto del medesimo Commissario o comunque  coinvolti  

nell'attuazione,  gli  interventi  inseriti  nel programma di 

adeguamento del sistema di trasporto  intermodale  e  in corso alla 

data del 3 luglio 2024, suscettibili di essere  trasferiti ai sensi 

del comma 14, tenendo conto, in particolare, dello stato  di 

avanzamento  degli  interventi,  della  loro  riferibilita'  in  modo 

esclusivo  o  prevalente   alle   zone   interessate   dal   fenomeno 

bradisismico, della tipologia delle fonti di finanziamento 

utilizzate e  della  loro  imputabilita'  al  bilancio   dello   

Stato   nonche' dell'esistenza o meno di contenziosi e del relativo 

esito. Ai fini di cui al primo periodo si considerano in corso  gli  

interventi  per  i quali sia gia' stata iniziata la fase di  

realizzazione  dei  lavori, quelli oggetto di contratti di appalto 

di lavori, ivi compresi quelli stipulati dai concessionari o dai 

contraenti generali individuati dal Presidente della regione 

Campania, quale Commissario straordinario ai sensi del predetto 

articolo 11, diciottesimo comma,  della  legge  n. 887 del 1984, e 

quelli oggetto di procedure di affidamento di  lavori ovvero di 

affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione i  cui bandi o 

avvisi risultino gia' pubblicati alla data del 3 luglio 2024, nonche' 

per i quali, laddove non sia  prevista  la  pubblicazione  di bandi 

o avvisi, alla suddetta  data  siano  gia'  stati  inviati  gli 

inviti a presentare le offerte.  

  14. La realizzazione degli  interventi  individuati  ai  sensi  

del comma 13, lettera a), e' affidata al Commissario straordinario 

di cui al comma 1 che vi provvede con i poteri e  le  modalita'  di  

cui  ai commi 1, 4, 5 e 6. A decorrere dalla data  indicata  con  il  

decreto adottato ai sensi del comma 13, alinea, il Commissario  

straordinario provvede altresi' al completamento degli  interventi  

individuati  ai sensi della lettera b) del comma 13,  subentrando  

nella  titolarita' dei rapporti attivi e passivi  afferenti  alla  

loro  esecuzione.  La regione Campania provvede al completamento 

degli  interventi  diversi da quelli trasferiti al Commissario 

straordinario di cui al comma 1 e gia' attribuiti alla 

responsabilita' di attuazione  delle  competenti strutture regionali 

ai sensi dell'articolo 59 della  legge  regionale della Campania 30 

gennaio  2008,  n.  1,  trasmettendo  al  Ministero dell'economia  e  

delle  finanze  -  Dipartimento  della   Ragioneria generale dello 

Stato, entro il 31 dicembre di  ciascun  anno  e  fino alla data di 

conclusione, una relazione sullo  stato  di  avanzamento fisico e 

finanziario dei citati interventi. Con i decreti di  cui  al comma 

13, alinea, e' altresi' disciplinato il subentro dell'autorita' 

competente in via ordinaria nell'attuazione degli interventi  

diversi da quelli indicati dal secondo e dal terzo periodo del 



presente comma e in corso alla data del 3 luglio  2024,  nonche'  il  

versamento  al rispettivo bilancio delle risorse finanziarie residue 

necessarie  per la conclusione degli interventi medesimi.  

  15. Il Presidente del Consiglio dei ministri o un Ministro  da  

lui delegato trasmette alle Camere, entro il 30 giugno di ogni anno,  

una relazione sull'attivita' del  Commissario  straordinario  di  

cui  al comma 1, che illustra lo stato di attuazione dei  programmi  

e  degli interventi,  le  principali  criticita'   emerse   e   le   

soluzioni prospettate, con indicazione delle risorse utilizzate.  

  16. All'articolo 2, comma  1,  lettera  c),  del  decreto-legge  

12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  

7 dicembre 2023, n. 183, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) al primo periodo, le parole da: «, per la cui esecuzione» 

fino alla fine del periodo sono soppresse;  

    b) il secondo periodo e' soppresso.  

  17. In aggiunta alle risorse previste dal comma 10, lettera a), 

del presente articolo, le risorse di cui all'articolo 2, comma 3, 

lettera c), del citato decreto-legge n. 140 del 2023, per 

l'attuazione  degli interventi contenuti nel primo  e  secondo  

programma  di  interventi sugli edifici di proprieta' pubblica di 

cui  al  capitolo  4.1,  fasi (iii) e (iv), del piano straordinario 

approvato con il citato decreto del Ministro per la protezione civile 

e  le  politiche  del  mare  26 febbraio 2024, adottato  ai  sensi  

dell'articolo  2,  comma  1,  del medesimo decreto-legge n. 140 del 

2023, sono destinate, nel limite di euro 35.930.000 per l'anno 2024, 

al  finanziamento  degli  interventi inseriti nei programmi di cui 

al comma 2, lettera a), numero 1),  del presente articolo e sono a 

tal fine trasferite dal Dipartimento della protezione civile della 

Presidenza del Consiglio dei  ministri  sulla contabilita' speciale 

di cui al  comma  7  intestata  al  Commissario straordinario.  

 


